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Riccardo Treccani (Api Risk)

MANTOVA In un contesto di
crescente esposizione a rischi
potenzialmente dannosi per il
patrimonio aziendale, l’u ffi c i o
specializzato di Apindustria
Mantova offre consulenza de-
dicata e convenzioni vantag-
giose alle imprese associate

La gestione del rischio oggi è
una delle sfide più delicate per
ogni impresa. Eventi climatici
estremi, incendi, danni indiret-
ti, cyber attacchi e danni a terzi
legati all’attività imprenditoria-
le diventano fattori sempre più

frequenti e impattanti sul bi-
lancio aziendale.

È in questo scenario che si
inserisce con forza l’attività di
Api Risk, l’ufficio specializza-
to di Apindustria Mantova,
pensato per offrire alle imprese
una consulenza tecnica, indi-
pendente e mirata su queste te-
matiche.

A coordinare il servizio sono
Riccardo Treccani, consulen-
te e referente interno dell’as -
sociazione, e Dario Inverardi,
professionista con esperienza

trentennale nel settore del ri-
sk/insurance management e
consigliere di Api Servizi SB,
che operano con un obiettivo
chiaro: aiutare le imprese a ca-
pire esattamente di quali co-
perture hanno bisogno, come
adattarle alla loro attività e co-
me attivare le migliori condi-
zioni sul mercato.

«La vera forza di Api Risk è la
capacità di essere concreti e
tempestivi – spiega Treccani –
le imprese hanno bisogno di
risposte chiare, veloci e non

standardizzate. Il nostro servi-
zio si basa sull’ascolto,
sull’analisi reale dei rischi e
sulla costruzione di soluzioni
compatibili con il profilo
dell’azienda, senza mai perdere
di vista la sostenibilità econo-
mica».

Il tema più urgente in questi
mesi riguarda i rischi catastro-
fali e l’obbligo delle imprese di
attivare coperture adeguate alla
tutela di questi eventi: terremo-
ti, alluvioni e frane rappresen-
tano alcuni degli avvenimenti

con maggiore impatto negativo
sul panorama aziendale e spes-
so le imprese credono di essere
coperte, ma scoprono troppo
tardi di avere polizze con tutele
non in linea con la realtà azien-
dale o non aggiornate rispetto
alle normative vigenti.

«Purtroppo, i danni da eventi
estremi stanno diventando par-
te della quotidianità – sottoli -
nea Inverardi – ed è proprio in
questi casi che Api Risk fa la
differenza. Il nostro compito
non è vendere polizze, ma aiu-

tare le imprese a comprendere il
contenuto di ciò che hanno e a
scegliere solo ciò che realmente
serve, evitando coperture inutili
o carenze gravi. La protezione
parte dall’informazione».

Il servizio si rivolge a tutte le
imprese associate, indipenden-
temente dal settore o dalla di-
mensione, e può essere attivato
gratuitamente per la parte di
consulenza iniziale, con la pos-
sibilità di richiedere verifiche
sulle coperture in essere, analisi
di rischio, revisioni delle po-
lizze attuali e comparazioni
delle offerte di mercato.

Api Risk rappresenta oggi
uno strumento indispensabile
per affrontare con consapevo-
lezza un mondo dove l’impre -
visto non è più l’eccezione, ma
una variabile da saper gestire.
Per maggiori informazioni è
possibile scrivere a apiri-
sk@api.mn.it o telefonare allo
0376 221823.

La newsletter di Api Risk: un nuovo strumento
a servizio delle imprese associate

Api Energia: transizione, efficienza
e contratti smart per affrontare il futuro del settore
MANTOVA Dal monitoraggio
dei consumi alla manuten-
zione contrattuale: il consor-
zio si rafforza come punto di
riferimento per le PMI nel
nuovo scenario energetico eu-
ropeo

L’Assemblea 2025 di Api
Energia ha rappresentato un
momento di confronto cru-
ciale in un contesto energetico
in continua trasformazione. In
uno scenario caratterizzato da
instabilità dei mercati, evo-
luzioni normative e transizio-
ne ecologica, il Consorzio ri-
badisce la propria linea stra-
tegica: non inseguire il ribasso
a ogni costo, ma investire in
efficienza, monitoraggio e
competenza contrattuale. Una
rotta chiara, frutto del lavoro
portato avanti con coerenza da
Luigi Marani, imprenditore
della Lodi Fish di Governolo,
che continua a guidare il con-
sorzio con il sostegno una-
nime del Consiglio.

«Il nostro lavoro non si li-

mita alla gestione della for-
nitura, ma punta alla costru-
zione di un modello che metta
le imprese in condizione di
capire come consumano ener-
gia e dove possono migliorare
- ha dichiarato Marani - nel
mercato attuale, il risparmio
non nasce più solo dal prezzo,
ma dalla consapevolezza. Per
questo, oggi, è fondamentale
parlare di manutenzione e
monitoraggio del contratto,
strumenti che ci permettono
di controllare ciò che è real-
mente nelle nostre mani».

Nel 2025, tra tensioni geo-
politiche, dinamiche di de-
carbonizzazione e crescita del

fabbisogno energetico, le im-
prese sono chiamate a essere
più reattive e informate. Api
Energia si propone come pon-
te tra le esigenze delle aziende
e la complessità del mercato,
grazie a un lavoro costante di
consulenza e formazione.

«La nostra forza è nel sup-
porto quotidiano: aiutiamo le
aziende a interpretare le clau-
sole contrattuali, analizzare i
profili di consumo, sfruttare le
opportunità normative e, so-
prattutto, evitare errori che
possono pesare per anni -
spiega Matteo Guarnieri, re-
ferente energia e del Con-
sorzio Energia - questo lavoro

di accompagnamento è ormai
centrale tanto quanto la ne-
goziazione delle tariffe».

Il Consorzio, che riunisce
130 imprese per un consumo
complessivo di 150 milioni di
kWh all’anno, si conferma un
punto di riferimento per l’ap -
provvigionamento consape-
vole di energia. Il modello
consortile di Api Energia si
basa infatti su tre pilastri: so-
lidarietà tra imprese, visione
strategica condivisa e com-
petenza tecnica messa a di-
sposizione dei consorziati.

Al fianco del presidente
continuano a operare con im-
pegno e passione anche Si -

mona Rebecchi (Rebos
Oleodinamica), che riveste il
ruolo di vicepresidente, e i
consiglieri Daniele Bandioli
(Calzificio Nuova Virgiliana),
Oscar Beschi (Beschi) e
Marcella Manni (Manni). Il
loro contributo, frutto di espe-
rienze diverse ma comple-
mentari, ha rafforzato la coe-

sione interna del Consorzio e
favorito il raggiungimento di
risultati significativi.

L’Assemblea ha posto l’ac -
cento anche sulle sfide dei
prossimi anni: comunità ener-
getiche, autoconsumo, fonti
rinnovabili, nuove normative
europee su monitoraggio e
rendicontazione, e il progres-
sivo abbandono delle fonti
fossili. Temi che richiedono
risposte pratiche, ma anche un
cambio di mentalità, soprat-
tutto tra le PMI che costi-
tuiscono l’ossatura del con-
sorzio.

Api Energia guarda avanti,
con la consapevolezza che la
transizione energetica non sa-
rà solo tecnologica, ma anche
culturale. E con l’i m p eg n o ,
come ha concluso Marani «di
essere non solo un gruppo
d’acquisto, ma una vera co-
munità energetica fondata
sulla fiducia, la trasparenza e
la voglia di crescere insie-
me».

Luigi Marani, presidente di Api Energia

“Il nostro compito
è fare cultura sul
rischio per aiutare
le aziende
a fare scelte
c o n s a p e vo l i ”


	Speciali Mantova 15 (01 - DISPARI destra) - 31/05/2025 RAPPORTOECO052025

